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3  ̂DOMENICA     

DI PASQUA                     

- A - 

POTERLO RICONOSCERE 

È qui la stranezza, non lo hanno riconosciuto quando 

camminava con loro per strada e lo riconoscono mentre 

spezza un pane. 

Cosa è successo? È tutta questione di occhi. Finché 

questi rimangono sempre umani e credono che sia vero 

quel che vedono, allora anche Dio rimaner oscuro e oscurato. 

Quando invece si aprono gli occhi della fede allora ti accorgi 

che quel che vedi non è più un uomo che si affianca per 

strada o un pezzo di pane, ma Gesù che vive e vive 

ancora. 
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IL CROCIFISSO RISORTO E L'ETERNITÀ                                

NEL TEMPO STORICO  

Il Risorto è per sempre il Crocifisso e sta davanti al Padre 
come colui che è passato per amore attraverso la passione e 
la morte di croce. 

Il mistero pasquale comprenderà dunque per tutta l'eternità, 
inscindibilmente, morte e risurrezione perché Dio ha scelto 
di salvarci così, si è manifestato amico dell'uomo attraverso 
l'amore crocifisso del Figlio, si è spogliato nel Figlio diventato 
povero per rendere credibile il suo amore per noi. 

Alla domanda antica e nuova dell'uomo - che cosa sarà di me 
dopo la morte? - la fede cristiana non risponde quindi assicurando 
semplicemente che tutto continuerà dopo la fine del tempo, che 
tutto ci verrà restituito; sarebbe una risposta incompleta. La 
fede cristiana afferma che l'eternità, la vita nuova, vera e 
definitiva è già entrata con la Pasqua di Cristo nella mia 
esperienza, è da me vissuta qui e adesso nella indistruttibilità 
dei gesti che io pongo - di fedeltà, di pace, di amore, di perdono, 
di amicizia, di onestà, di libertà responsabile. 

Sono gesti in cui, nel tempo, l'uomo supera il tempo 
raggiungendo l'eternità, nella misura in cui si affida alla vita 
e all' eternità del Crocifisso Risorto che ha vinto la morte. 

La Risurrezione di Gesù non è soltanto ciò che ci attende 
dopo la morte; è un fatto pasquale presente, che si 
attua giorno dopo giorno in colui che crede e che spera, che 
soffre e che ama, che si lascia guidare dalla Parola nel 
quotidiano per seguire Gesù il quale, mediante la passione e 
la morte, compie il passaggio da questo mondo al Padre. 

Ogni volta che prendiamo coraggiosamente una decisione 
buona, eticamente rilevante, noi interiorizziamo l'eternità 
grazie all' eternità di Gesù entrata in mezzo a noi. Possiamo 
allora riscattare l'angoscia del tempo sapendo che i nostri 
atti di dedizione hanno un valore definitivo, 
depositato nella pienezza del corpo risorto di 
Cristo. 



 Resta con noi perché si fa sera (Lc 24,29) 

Ha un senso il lungo percorso delle domeniche pasquali. Non basta aver visto una 

volta il sepolcro vuoto, l’esserci sentiti chiamare per nome come Maria che 

cercava Gesù tra i morti. C’è da percorrere la strada tra Gerusalemme e 

Emmaus: pochi chilometri che però attraversano tutto il percorso della nostra 

vita. 

Ci siamo prostrati come Tommaso dicendo: “Mio Signore e mio Dio”. Poi, sui 

passi del quotidiano, non capiamo più niente: non accettiamo il dolore perché 

pensiamo che non corrisponda ai nostri meriti, non accettiamo il dolore del 

mondo, non vediamo risplendere nella Chiesa il volto della sposa di Cristo, 

togliamo il più possibile le croci dalla nostra vita e le appendiamo alle pareti come 

ricordi nostalgici di un passato che non ci dice più niente. 

Gesù ci viene vicino e ci dice: “Stolti e tardi a credere. Non sapevate che Cristo 

doveva caricarsi di tutte queste sofferenze, per farci entrare con lui nella 

gloria?”. 

Alla luce della morte e resurrezione, sul sentiero di Emmaus, dobbiamo rileggere 

la sua e la nostra storia. Un filo d’oro allora la percorrerà e la unificherà come 

una divina avventura. Ogni minaccia di buio, ci farà sgorgare dal cuore la 

preghiera: “Resta con noi Signore, perché si fa sera. Resta con noi, nella nostra 

casa, quando fuori si fa notte, per celebrare il banchetto delle nozze di Dio con 

gli uomini. Sii tu il banchetto che ci nutre e ci trasforma nella dolce Eucaristia”. 

ALLA LUCE DELLA RISURREZIONE 

Uno dei nostri alunni è stato investito da un camion. Un suo amico ha assistito alla scena 

e altri bambini hanno visto il corpo straziato, il sangue, la mamma disperata, l’arrivo della 

polizia, l’elicottero, le candele, i fiori… Devo essere forte, star vicina ai bambini, ai loro 

genitori e ai genitori di Thomas. Non siamo mai stati così uniti: colloqui aperti, sinceri. 

Non più solo lavorare insieme, ma condividere la vita. 

Rispondiamo alle domande dei bambini e molte le lasciamo aperte: “Thomas? Sì, adesso 

sta bene”, “Sì, adesso è con Dio, questo lo so, ma come ha fatto ad arrivare lì” chiede una 

bambina di 6 anni; e uno di 5: “Come ci sentiamo adesso? Strani”. Molti piccoli chiedono 

ai genitori di poter venire al funerale. Siamo in tanti quel giorno. Ci siamo abbracciati, 

abbiamo pianto, ci siamo consolati a vicenda. 

Scrivo una lettera alla famiglia per dare fiducia e dire loro quanto bene è nato dopo la 

morte del loro figlio. Io sono sicura che Thomas non è morto inutilmente e porta già molti 

frutti. Niente accade a caso, se vivi con amore. (U. P., Germania) 

 

 

 



   
  

MERCANTI E PROFETI 

Politicanti venali e affaristi 
senza scrupoli amano 
circondarsi di sacerdoti 
prezzolati, pronti a 
dispensare benedizioni 
divine a mani basse. 
Anche al tempo di Geremia 
c’era chi pensava che per 
essere salvi bastasse 
sbandierare una fiducia 
magica nel Tempio e 
ripetere “parole religiose”. 
Di qui la reazione scomposta 
e scocciata davanti a chi 
osa sbugiardare la 
corruzione e denunciare 
come abominio l’ingiustizia. 

La libertà del profeta gli 
consente di “parlare senza 
tentennamenti, anche 
quando può costare 
incomprensione e 
disprezzo”. Egli non teme 
di denunciare “quel delirio 
di onnipotenza” che “si fa 
sempre più imprevedibile e 
aggressivo”. Giudica 
“inaccettabile” la minaccia 
di “far sparire un’intera 
civiltà” se questa non si 
piega ai desiderata del 
mercante di turno. 

Da una terra africana, 
“crocevia di culture e 
religioni”, ci incoraggia 
ricordando che “al di là di 
ogni apparenza, la violenza 
non avrà mai l’ultima 
parola”. Perché “il futuro 
appartiene agli uomini e 
alle donne di pace”. 

don Ivan, Vescovo. 

 

 

SABATO 25/04/2026: S. MARCO EVANGELISTA 

18:30 – Soccorso: Per il Popolo.  

DOMENICA 26/04/2026 

4^ DI PASQUA 
GIORNATA MONDIALE VOCAZIONI 

09:30 – SOCCORSO: Ezio Montanari e def 
Fam/Elise, Bruna e Gregorio Rossini.  

11:00 – VILLA: Per il Popolo 
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LUNEDÌ 20/04/2026 
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 

************ 

MARTEDÌ 21/04/2026 
ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 

************ 

MERCOLEDÌ 22/04/2026 

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 
************ 

GIOVEDÌ 23/04/2026  

ore 18:30 – SOCCORSO: Marcello Dispensa - ann 
************ 

VENERDÌ 24 /04/2026 
ore 18:30 – SOCCORSO: Per il Popolo.  

 

 

DOMENICA 19/04/2026 - 3^ DI PASQUA – A 
CONTRIBUTO PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA                                                                                 

GIORNATA DELLA COMUNITÀ 
09.00 - Saletta Oratorio: arrivi e accoglienza. 
09:20 - Introduzione all’incontro di gruppo. 
09:30 - Incontro a gruppi stile sinodale (breve sintesi) 

11:00 - Intermezzo (si prepara la Messa). 
11:15 - LITURGIA EUCARISTICA IN PARROCCHIA (offerta sintesi). 

Alla fine della Messa > comunione vita.   
Per chi può fermarsi > pranzo di condivisione  

  

 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

Villa: ore 12:00 - Battesimo di 
Vittoria Gazzani 

IL VANGELO PER 
UN TEMPO NUOVO  

Aperto a chi 
scalpita e 

desidera” vivere 
come Gesù 

chiede nell’oggi 
della storia. 
26.04.2026            

Casa parrocchiale 
a VILLA,                                  

ORE 16:00 -18:00 
 


